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1. INFRASTRUTTURA DI RETE LPWA 

1.1. Il modello di sviluppo della digitalizzazione della PA e del territorio 

Il modello di sviluppo del processo di digitalizzazione degli Enti territoriali, di cui i 

Comuni sono una essenza predominante e centrale, basa la sua evoluzione su alcuni 

elementi critici di cui le tecnologie abilitanti sono prerequisito necessario. 

Per tutto quanto nell’introduzione esposto si ritiene lungimirante e si offre di innestare 

nei territori dei Comuni di AIRUNO, BRIVIO, CERNUSCO LOMBARDONE, COLLE 

BRIANZA, IMBERSAGO, LA VALLETTA BRIANZA, LOMAGNA, MONTEVECCHIA, 

OSNAGO, PADERNO D’ADDA, SANTA MARIA HOÈ, VERDERIO la realizzazione di 

una rete IoT di tipologia LPWAN in occasione dell’importante intervento 

infrastrutturale sulla rete IP, ed emblematica di una visione strategica fondata su un 

elemento di concretezza imprescindibile. 

Le LPWAN (Low Power Wide Area Network) rappresentano una tipologia di rete di 

telecomunicazioni wireless progettata per consentire le comunicazioni a lungo raggio 

con un basso bit rate tra i diversi oggetti connessi in rete. Le reti dedicate ai servizi 

Internet of Things fungono da prerequisito fondamentale per consentire ad aziende e 

cittadini di accedere agli innovativi servizi IoT capaci di impattare sensibilmente sulla 

quotidianità delle attività economiche e sociali degli stakeholder presenti nei territori, 

rappresentando un volàno per lo sviluppo socio-economico del territorio. 
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L’accesso alle reti tecnologiche, alle informazioni e ai dati sono condizioni essenziali 

affinché i progetti innovativi possano essere implementati e per rimuovere 

concretamente gli ostacoli (digital divide) che impediscono di utilizzare appieno le 

risorse che le tecnologie mettono a disposizione. 

Si offre infatti la costruzione della rete dedicata ai servizi IoT (Internet of 

Things) per garantire la capacità di sviluppo di servizi che sfruttino al meglio 

tutte le sinergie di infrastruttura e architettura. 

Si predispone in questo modo l’attivazione di servizi basati su sensori di raccolta dati 

che sarà attivata col tempo in base alle opportunità emergenti e secondo le necessità 

che individueranno i diversi soggetti del territorio, coerentemente con i paradigmi Open 

Data, Big Data e Data Driven Decision. 

La progettazione ha sviluppato l’implementazione di soluzioni tecniche innovative, 

efficaci processi di gestione dell’infrastruttura, garantendo la scalabilità necessaria alla 

fornitura di servizi innovativi che potranno avvenire nel futuro.  

In modo particolare, nell’ambito di un progetto di creazione di servizi Smart sul territorio 

riteniamo che tali fattori possano essere ricondotti a quattro elementi: 

1.1.1 La rete  

Le linee strategiche per lo sviluppo del territorio devono essere pensate in relazione alle 

esigenze dei cittadini e soprattutto alla capacità creativa della rete di progetto 

(community network) che si verrà sviluppando anche con la regia dei singoli comuni 

oggetto di efficientamento, di privati (imprese e reti di imprese non solo ICT) e 

soprattutto delle realtà locali. La rete di progetto dovrà avere come obiettivo la 

progettazione e la realizzazione di azioni connesse all’uso delle tecnologie per 

l’integrazione tra reti infrastrutturali e servizi già presenti nei territori, il loro 

miglioramento e la valorizzazione nelle direzioni del benessere, ossia qualità della vita 

e sostenibilità. 

1.1.2 Tecnologie abilitanti - Interoperabilità 

L’accesso alle reti tecnologiche, alle informazioni e ai dati sono condizioni essenziali 

affinché i progetti innovativi possano essere implementati e per rimuovere 

concretamente gli ostacoli (digital divide) che impediscono di utilizzare appieno le 

risorse che le tecnologie mettono a disposizione. 
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A tale scopo sono state inserite tutte le iniziative necessarie a rendere tali aspetti di 

accesso alla tecnologia sicuramente più facili e con maggiore copertura territoriale. 

Si offre la costruzione della rete dedicata ai servizi IoT (Internet of Things) 

per garantire la capacità di sviluppo di servizi anche senza la necessità di dover 

preventivamente costruire una rete per ciascuna funzione, ma potranno 

usufruire della stessa infrastruttura. 

1.1.3 Semplificazione dei processi 

Semplificare la vita ai cittadini e alle imprese non significa solo “far viaggiare i bit e non 

le persone”, ma fornire servizi in un unico punto (one-stop-shop) anche quando i servizi 

coinvolgono una pluralità di soggetti pubblici o privati, quindi secondo logiche di 

interoperabilità. Per essere realmente innovativi e utili, i servizi non devono limitarsi ad 

essere digitali, ma devono diventare accessibili, facili da reperire, semplici da richiedere 

e/o utilizzare, inclusivi per i soggetti più svantaggiati, trasparenti nella filiera di 

erogazione e nello stato di avanzamento delle pratiche. 

In particolare la semplificazione consente anche di attivare processi di integrazione tra 

le strutture di servizio delle diverse Amministrazioni Comunali generando in tal modo 

anche significativi risparmi che sono quelli che poi possono consentire di sviluppare 

ulteriori servizi e quindi sempre migliori risultati in tema di efficacia ed efficienza. 

Mettere on line i propri servizi consente di avere una più facile relazione con i cittadini 

e le imprese e quindi anche le conseguenti ricadute indirette sul territorio. 

1.1.4 Il circolo virtuoso dell’innovazione     

Avendo realizzato i primi tre obiettivi, l’ultimo elemento che in realtà li mette a fattor 

comune e li sintetizza tutti è rappresentato dalla capacità di far diventare “normale” 

procedere nelle diverse iniziative con le corrette modalità, in modo da garantire che ad 

ogni nuova opportunità aggiunta, non solo si realizzi un nuovo servizio ma si 

arricchiscano anche tutti quelli già realizzati e quindi il processo di evoluzione accelera, 

sia in termini di tempi/risultati, sia in termini di efficacia per i cittadini di questo “nuovo 

territorio”. 
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L’offerta contiene i suddetti elementi, proprio nella convinzione di essere in tal 

modo capaci di avviare un circuito virtuoso correlato al territorio, sul quale i 

servizi proposti verranno sviluppati.   

 

1.2. Disponibilità dell’infrastruttura di rete  

Le componenti che realizzano l’infrastruttura IoT possono utilizzare, ove disponibile, 

un’infrastruttura di rete in banda larga dedicata al backhauling dei dati raccolti dagli 

apparati di campo (gateway e sensori). La presente fornitura non include la 

realizzazione o l’estensione dell’infrastruttura di backhauling in quanto non necessaria 

alle funzionalità della stessa rete IoT.  

1.2.1 Infrastruttura di rete modalità installazione componenti servizi 

Prima di entrare nel merito delle modalità di installazione è opportuno evidenziare che 

nel perimetro della Smart City rientrano un insieme di servizi che rappresentano la 

sintesi del nuovo modello di città basato sul concetto "Creare ecosistemi urbani 

intelligenti" sostenibili dal punto di vista economico sociale e ambientale, attraverso la 

programmazione e la progettazione di sistemi integrati Smart.  

L’offerta è fortemente permeata dalla consapevolezza di come gli aspetti legati 

all’ambiente (energia, acqua, rifiuti e verde) e al sociale siano attraversati 

trasversalmente dalla tecnologia, capace di aumentare, insieme agli aspetti intrinsechi 

degli ambiti appena citati, la qualità di vita del cittadino.   

La sensoristica IoT consentirà il monitoraggio degli spazi aperti, dei parchi e degli orti 

urbani in termini di agenti inquinanti e condizioni ambientali dell’aria e del suolo, 

irrigazione automatica, numero di fruitori, etc. 

L’eventuale utilizzo, ad esempio, dei cosiddetti Smart Bin (o cestini intelligenti) renderà 

possibile rendere efficiente la raccolta dei rifiuti dai cestini e dai contenitori stradali, 

migliorando il servizio reso ai Cittadini e l’immagine del Comune; nonché costituire 

importante supporto tecnologico ad ogni innovazione tecnologica a supporto della 

gestione del servizio di “Igiene Urbana”. 

Una rete IoT è strumento importante al miglioramento di servizi strategici 

quali la ZTL e lo Smart Parking, nonché il monitoraggio dello stato di salute 

delle strutture viabilistiche. 
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Apre scenari di assoluto interesse anche nelle attività produttive e private presenti nel 

perimetro del Comune, permettendo loro da una parte di considerare l’innovazione 

tecnologica strumento importante di crescita e sviluppo (Industry 4.0) ed alle 

amministrazioni Comunali di controllare, monitorare, gestire le problematiche legate ai 

rischi della produzione ed agli effetti, alle ricadute esogene che le dette attività possono 

rappresentare al territorio che le ospita. 

L’esperienza di operatore TLC è consolidata nei diversi ambiti a delle infrastrutture dei 

servizi ICT (connettività e applicazioni IoT) consentendo ad oggi quindi di integrare le 

diverse infrastrutture per permettere la realizzazione di una rete multiservizio. 

 

 

Figura 1: Rete multiservizio 

 

Le suddette infrastrutture costituiranno la base portante per l’erogazione dei servizi 

destinati al territorio ed ai cittadini. 

Di seguito vengono sintetizzate le modalità utilizzate per la posa dei componenti che, 

collegati alla rete, erogano i singoli servizi (concentratori per i servizi smart e sensori di 

campo). 

Le principali infrastrutture utilizzate per installare gli apparati sono costituite dai pali 

dell’illuminazione pubblica, dagli impianti semaforici, dalle facciate degli edifici.  
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Gli apparati di distribuzione potranno essere installati all’interno degli armadi stradali 

per l’alimentazione ed il telecontrollo degli impianti IP o alternativamente presso siti 

istituzionali delle Amministrazioni Comunali quali, sedi comunali, scuole, biblioteche ecc. 

In particolare di seguito vengono illustrate le modalità di installazione sulle diverse 

infrastrutture esistenti sul territorio. 

Le attività saranno realizzate nel rispetto della normativa vigente in materia di appalti 

pubblici, della sicurezza dei lavoratori e degli indirizzi operativi e delle disposizioni 

regionali. 

 

Tipologia A – 1: utilizzo di palo di Pubblica Illuminazione con posa interna alla struttura 

del palo 

Per questa tipologia di installazione, si provvederà a stendere un cavo UTP da esterno 

a partire dal box di attestazione della connettività più vicino fino al concentratore che 

sarà installato/fissato sul palo di Pubblica Illuminazione.  

Verranno sfruttate le tubazioni interne fino alla testa del palo di P.I., per poi uscire e 

raggiungere l’apparato attivo. 

L’alimentazione dell’apparato transiterà sul cavo UTP medesimo (PoE). 

Nell’immagine seguente è esemplificata un’installazione tipo: 
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Figura 2: Posa interna alla struttura del palo 

Tipologia A – 2: utilizzo di palo di Pubblica Illuminazione con posa di tubazione esterna 

in affiancamento  

Per questa tipologia di installazione, si provvederà a stendere un cavo UTP da esterno 

a partire dal box di attestazione della connettività più vicino fino all’apparato e sarà 

installato/fissato sul palo di Pubblica Illuminazione. 

Sarà posato un tubo con diametro di 25 mm in affiancamento al palo di P.I., fino al 

punto in cui sarà installato/fissato l’apparato attivo. L’alimentazione dell’apparato stesso 

transiterà sul cavo UTP medesimo (PoE). 

Nell’immagine seguente è esemplificata un’installazione tipo: 
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Figura 4: Posa esterna in affiancamento alla struttura del palo esistente 

 

 

Tipologia B: utilizzo di palo semaforico 

Per questa tipologia di installazione, si provvederà a stendere un cavo UTP da esterno 

a partire dal box di attestazione della connettività più vicino fino all’apparato da 

collegare che sarà installato/fissato sul palo semaforico.  

Saranno sfruttate le tubazioni interne fino alla testa del semaforo, per poi uscire e 

raggiungere l’apparato attivo. L’alimentazione dell’apparato stesso transiterà sul cavo 

UTP medesimo (PoE). Laddove necessario, si sopraeleverà l’apparato o anche la sola 

antenna affiancando al palo semaforico una struttura di sostegno. 

Nell’immagine seguente è illustrata un’installazione tipo su un palo semaforico: 
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Figura 5: Utilizzo del palo semaforico 

 

Tipologia C: utilizzo di palo servizi (TVCC, ZTL, …) 

Per questa tipologia di installazione, si provvederà a stendere un cavo UTP da esterno 

a partire dal box di attestazione della connettività più vicino, fino all’apparato da 

collegare che sarà installato/fissato su un palo servizi. I pali di questo tipo ospitano ad 

esempio gli apparati della videosorveglianza dei Comuni (TVCC), le telecamere di 

sorveglianza del traffico delle zone ZTL, o altre categorie di servizi che non rientrano 

nei casi precedentemente trattati. 

Sfruttando le tubazioni interne fino alla testa del palo, verrà raggiunto l’apparato attivo. 

L’alimentazione dell’apparato transiterà sul cavo UTP medesimo (PoE).  

 

Nell’immagine seguente è illustrata un’installazione tipo dei servizi eseguita su un palo: 
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Figura 6: Installazione a palo di servizi WI-FI e Videosorveglianza 

 

Tipologia D: installazione in facciata di edificio 

Per questa tipologia di installazione, si avrà la necessita di fissare l’apparato attivo alla 

facciata di un edificio, a causa della mancanza di pali nell’area. Si provvederà quindi a 

stendere un cavo UTP da esterno a partire dal box di attestazione della connettività più 

vicino fino all’apparato a parete. L’alimentazione dell’apparato transiterà sul cavo UTP 

medesimo (PoE). Il cavo UTP sarà protetto dal piano stradale fino alla staffa di fissaggio 

con una copertura metallica zincata. Il concessionario chiede al Comune di consentire 

ed agevolare nel minor tempo possibile la posa in facciata delle staffe necessarie al 

fissaggio dell’apparato attivo. 

Nell’immagine seguente è illustrata un’installazione tipo: 
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Figura 7: Installazione su facciata edificio 

 

 

1.3. Servizi offerti 

L’offerente offre la realizzazione sul territorio dei Comuni le seguenti soluzioni: 

 

• Copertura dei territori comunali con una rete in radiofrequenza 

LoRaWAN e WM-bus 169 MHZ mediante l’installazione di 26 apparati 

Gateway, il cui posizionamento dei medesimi verrà definito in fase 

esecutiva di concerto con le singole amministrazioni pubbliche 

• Gestione e Manutenzione della predetta rete per la durata della 

Convenzione compreso il supporto e l’assistenza all’attività di sviluppo 

che i Comuni attiveranno per l’arruolamento dei servizi applicati alla 

medesima secondo modelli e accordi di Governance che saranno oggetto 

di puntale negoziazione tra le parti ogni qualvolta si presenti 

l’opportunità di attivare nuovi servizi verticali; 

• Servizio di Network Server erogato in As a Service per l’infrastruttura 

realizzata;   
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Tutta l’infrastruttura che si andrà a predisporre risulterà abilitante per tutti i servizi 

Smart che si volessero implementare anche in fasi successive. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. PIATTAFORMA APPLICATIVA CITYEYE – FRAMEWORK DI 

GESTIONE OLISTICA E DI ASTRAZIONE 

2.1. Caratteristiche generali Cityeye 

CityEye è la piattaforma applicativa che racconta e disegna l’ecosistema di sensori 

distribuiti sul territorio. 

Quella che sembra essere una semplice dashboard, in realtà, nasconde dietro di sé una 

serie di microservizi atti a reperire dati dai sensori, interpretarli e collezionare le 

informazioni e rappresentarle nel modo più semplice ed efficace possibile. 

2.2. Architettura 

La piattaforma è caratterizzata da una struttura logico funzionale multilivello ad alta 

scalabilità. I dati provengono sia dalla rete proposta che per mezzo del Network Server 

sia da fonti esterne REST. 

COMUNE GATEWAY OFFERTI

AIRUNO 2

BRIVIO 3

CERNUSCO LOMBARDONE 2

COLLE BRIANZA 4

IMBERSAGO 2

LA VALLETTA BRIANZA 2

LOMAGNA 2

MONTEVECCHIA 3

OSNAGO 2

PADERNO D'ADDA 1

SANTA MARIA HOE' 1

VERDERIO 2

TOTALE 26
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Tutti i dati in ingresso vengono restituiti all’utenza tramite un API Gateway 

autenticato. 

Il frontend utilizza questo API gateway per costruire dashboard e report. 

 

Alcune caratteristiche di questa infrastruttura: 

• Logging applicativo 

• Deploy automatico Gitlab CI 

• Test automatici (Unit test / End to end) 

• Sistema di monitoring applicativo 

1.4.1 Accesso e profilatura 

La piattaforma è accessibile tramite browser ad uno specifico indirizzo https. 

L’accesso prevede profili utente multilivello (multi-tenancy) con 3 livelli di profilazione 

utente per ogni organizzazione e sotto-organizzazione: 

1. Admin 

2. Editor 

3. Viewer  
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2.3. Proprietà e funzionalità 

La struttura della piattaforma è organizzata a più livelli e consente accessi trasversali ai 

dati e alle informazioni. 

Attraverso la piattaforma Cityeye sarà possibile accedere al sistema gestionale 

Intellicity dedicato all’impianto di illuminazione pubblica. 

Inoltre, le funzionalità attualmente implementate sono le seguenti: 

• Visualizzazione sensore sulla mappa 

• Visualizzazione sensori su lista 

• Centratura mappa su sensore (da lista) 

• Ricezione misura via MQTT / REST API 

• Parsing del dato 

• Classificazione e catalogazione sensori (tipo, famiglia, marca, icona, ecc...) 

• Visualizzazione sensori su area geografica  

• Visualizzazione sensori per area tematica 

• Ricerca libera (full text) 

• Ricerca avanzata: famiglia sensore 

• Ricerca avanzata: tipologia sensore 

• Ricerca avanzata: marca sensore 

• Ricerca avanzata: stato sensore 

• Ricerca avanzata: tag 
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• Ricerca avanzata: periodo 

• Ricezione misura via http 

• Dettaglio sensore: dati anagrafici 

• Dettaglio sensore: grafico misure 

• Dettaglio sensore: grafico misure su periodo custom 

• Dettaglio sensore: riepilogo misure 

• Dettaglio sensore: sensori correlati 

• Visualizzazione stato sensore sulla mappa con apposita icona 

• Cambio stato sensore sulla mappa (a seguito di un messaggio) 

• Smartfinder (filtri precompilati applicabili da homepage) 

• GatewayAPI per accesso diretto alle API per clienti e/o sistemi esterni 

(funzionalità di lettura) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.4. Analisi e rappresentazione dei dati 

Ad ogni sensore è collegata la relativa scheda analitico-informativa alla quale si può 

accedere direttamente dalla mappa oppure a partire dai risultati delle ricerche. 
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2.5. Elaborazione dei dati (BIG-DATA) 

I dati dei singoli sensori vengono elaborati e restituiti sotto forma di grafici e 

tabelle che rappresentano indicatori e statistiche atti a fornire una visione 

analitica e sintetica delle misure al fine di elaborare una rappresentazione capace 

di esprimere interpretazioni non solo quantitative, ma anche qualitative dei fenomeni 

oggetto di studio e sperimentazione. 

Un aspetto di particolare importanza riguarda la storicizzazione dei dati e delle misure: 

i dati vengono memorizzati e quindi visualizzati durante un arco temporale prestabilito 

in base alla tipologia di sensore e al fenomeno analizzato. 
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2.6. Analisi geospaziali 

La piattaforma consente la visualizzazione in mappa della geolocalizzazione dei 

sensori, attraverso i servizi di ricerca di Google è inoltre possibile effettuare ricerche 

tramite indirizzo e ricerche di prossimità attraverso analisi geospaziali basate sulla 

posizione geografica dei sensori. 
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2.7. Interfaccia REST 

È possibile interagire con le informazioni presenti in CitytEye anche tramite una 

interfaccia REST API. 

 

3. GESTIONE DELL’INFRASTRUTTURA DI RETE LPWA 

3.1. Servizio di trasporto dati su rete IoT LoRaWAN 

 

L’Offerente intende realizzare un servizio di trasporto di dati IoT, compreso il servizio di 

Network Server per i sensori oggetto della presente fornitura, basata su una rete 

narrowband LoRaWAN (868 MHZ) e WM Bus (169 MHZ) in radiofrequenza che sarà 

propagata nei Territori dei Comuni aderenti alla presente Manifestazione di Interesse. 

Tale rete lavorerà secondo il paradigma delle tecnologie IoT (Internet of Things), ovvero 

l’integrazione di un grande numero di tecnologie installate in campo in grado di 

interfacciarsi con oggetti, spesso anche molto semplici, da cui tramite algoritmi di analisi 

e aggregazione dati è possibile estrarre informazioni utili e interagire con gli elementi 

in campo. In questo modo sarà possibile offrire svariati servizi ai cittadini e ottimizzarne 

altri già forniti dalle municipalità, in modo completamente trasparente rispetto alle 

tecnologie utilizzate. 

Soluzioni tecnologiche di questo tipo si inseriscono perfettamente in un contesto di 

Smart City, dove i servizi descritti hanno l’obiettivo di migliorare la sicurezza, il comfort 

e la qualità della vita del cittadino integrandosi con essa in modo naturale, semplice e 

dinamico. 

Il concessionario, tramite il servizio di trasporto su rete LoRa e WM Bus 169, offerto 

dall’operatore di Telecomunicazioni A2A Smart City, abiliterà il Concedente, per la 

durata della Convezione, all’uso dei servizi Smart basati su rete in radiofrequenza 

LoRaWAN™ (basata su frequenza libera 868 MHZ) e WM Bus 169 MHZ, che sfrutteranno 

l’architettura dei servizi IoT, rappresentata nella figura sottostante, che prevede 4 

elementi fondamentali: 
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Figura 8: Schema sistema LoRa 

• End Device. Sensori di campo che raccolgono e trasmettono i dati di misura, Il 

tipo di dispositivo è legato all’applicazione. Essi in generale possono essere in 

ascolto in modo continuativo sul canale radio oppure essere in grado di ricevere 

pacchetti in downlink (ossia dai server centrali) solamente in finestre temporali 

prestabilite; 

• Gateway (apparati di rete che raccolgono i dati dagli end Device); 

• Network Server (layer di controllo ed autenticazione della rete); 

• Application Server (layer applicativo di raccolta ed elaborazione dati). 

La rete messa a disposizione risponde alle seguenti caratteristiche: 

• Basso Consumo Energetico; 

• Bidirezionale, i dati potranno essere trasmessi sia in uplink che in downlink; 

• Ha la possibilità di gestire un numero elevatissimo di dispositivi di campo; 

• Possiede un’ampia copertura, fino a 20 Km in area aperta; 

• Basso Inquinamento elettromagnetico; 

• Permette di supportare il servizio di Geo-Localizzazione senza GPS e senza 

consumi addizionali di batteria; 

• Assicura interoperabilità tra applicazioni, Provider di servizi IoT e 

Provider di servizi di Telecomunicazioni; 
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• Assicura privacy e protezione dei dati attraverso un sistema di 

criptazione dei dati (Embedded end-to-end AES-128 encryption) 

• È aperta ad eventuali implementazioni di servizi anche a cura di terze 

parti; 

 

L’Offerente garantisce la totale copertura cittadina sui servizi attivati e 

attivabili dall’Amministrazione Comunale. 

 

3.2. Gestione dell’infrastruttura in radiofrequenza 

L’Offerente attiverà la rete in radiofrequenza mediante accordo esclusivo con società 

del Gruppo A2A Spa, nella fattispecie la società A2A Smart City che è titolare di licenze 

ed autorizzazioni rilasciate dall’Autorità per le telecomunicazioni, tra cui licenza 

individuale per l’installazione e la fornitura di reti di telecomunicazione aperte al pubblico 

ed autorizzazioni ad offrire al pubblico servizio di trasmissione dati, servizi di telefonia 

e di accesso ad Internet.  

Una rete LoRa si compone di diversi elementi come descritto in precedenza. Tra questi 

il Server di rete LoRa ha la funzione di gestione della rete stessa. Il server di 

rete agisce eliminando i pacchetti duplicati, programmando e regolando la 

velocità di acquisizione dati. 
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In termini di architettura di rete LoRa, i nodi sono disposti secondo una topologia che 

viene tipicamente definita “star-of-stars” con i gateway in modalità di bridge trasparente 

che trasmettono messaggi dai nodi finali fino al server centrale nel backend della rete. 

La comunicazione con i nodi finali è generalmente bi-direzionale ed è anche possibile 

la trasmissione in multicast (invio simultaneo a più nodi), funzionalità utile in caso di 

aggiornamenti o invio di messaggi in blocco al sistema. 

Nell zone come quella di interesse, parzialmente coperte da vegetazione, il range di 

connessione è pari a circa 20 km in LOS (Line Of Sight – propagazione in visibilità 

ottica). 
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Verrà garantita l’abilitazione di servizi per le smart city, potenzialmente offerti 

da enti terzi che potranno utilizzare l’infrastruttura di rete fornita per 

l’implementazione di servizi specifici.  

A2A Smart City si occuperà di configurare l’infrastruttura di rete per fornire la necessaria 

connettività di trasporto in radiofrequenza per tutta la durata del progetto, in cui tutti i 

dati gestiti verranno trattati con i massimi criteri di privacy e sicurezza, verificherà il 

funzionamento della rete.  

3.3. Il concetto di DUTY-CICLE 

Il duty-cycle rappresenta il rapporto tra massimo periodo consentito di trasmissione e 

tempo totale di riferimento. Per esempio, su un periodo di riferimento di 10 secondi, 

con un duty cycle del 10%, il tempo massimo di trasmissione è di 1 secondo. 

In realtà il duty-cycle dei concentratori installati è notevolmente più basso rispetto a 

quello consentito ed è pari infatti all’1% come indicato nei calcoli di seguito riportati. 

Questi concentratori trasmettono quindi per un tempo molto minore rispetto a quanto 

previsto dalla normativa. Questo avviene per ridurre al minimo il consumo delle batterie 

alloggiate all’interno dei sensori evitando qualunque comunicazione non necessaria in 

rete. 

Distanza o volume di rispetto intorno all’antenna 
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Volendo individuare, nell’intorno di un concentratore LoRaWAN o, meglio, dell’antenna 

ad esso collegata, un’area di rispetto, ovvero un’area all’interno della quale è (in teoria) 

superabile il valore limite indicato dalla normativa considerando 

• la media su un intervallo di 24 ore 

• la massima potenza consentita 

• il duty-cicle del concentratore  

si ottengono per le differenti possibili combinazioni le seguenti indicazioni: 

 

 

Tabella 1: Distanze di rispetto per concentratori LoRaWAN 868 MHZ 

Ricordiamo che il risultato dei calcoli su esposti va inteso come la distanza dall’antenna 

del concentratore al di sotto della quale sarebbe misurabile, mediando su un periodo di 

24 ore, un valore di campo elettrico efficace superiore o uguale a 6 V/m, il valore limite 

imposto dalla normativa italiana. 

Nel caso di un’antenna stilo omnidirezionale collineare, tale distanza di rispetto è riferita 

al punto in cui è massimo il suo guadagno e cioè in corrispondenza del lobo verticale 

principale (circa a metà antenna). Altrove il calcolo perde di significato in quanto la 

distanza di rispetto corrisponderebbe a punti sulla superficie o all’interno dell’antenna. 

Se infine consideriamo che i valori limite e la loro modalità di misura hanno lo scopo di 

tutelare coloro che possono permanere in prossimità di un sistema radio per più di 

quattro ore, è evidente che nelle vicinanze di un concentratore LoRaWAN il transito 

occasionale o la permanenza per operazioni di ispezione di qualche decina di minuti è 

assolutamente compatibile con la normativa italiana e quindi assolutamente privo di 

rischi per la salute. 
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3.4. Attività di radio-planning e dimensionamento della rete 

A2A Smart City provvederà a sviluppare la progettazione per la propagazione della rete 

in radiofrequenza (868 MHZ e 169 MHZ) che tenga in considerazione le indicazioni del 

Committente sul posizionamento dei gateway e le reali condizioni operative, affinché la 

nuova rete copra in maniera ottimale i territori oggetto dei servizi IoT, tenendo presente 

fattori come le caratteristiche di propagazione, la distribuzione del traffico e 

l’inquinamento elettromagnetico. 

3.5. Monitoraggio 

Tutta l’infrastruttura IoT verrà costantemente monitorata H24 dalla Control Room di 

A2A Smart City tramite sistema di strumenti e applicazioni dedicati per la durata della 

concessione. 

Si andranno a monitorare costantemente la raggiungibilità dei singoli concentratori ed 

avere segnalazioni automatiche repentine in caso di malfunzionamenti, totali o parziali, 

in maniera da risolvere velocemente ogni tipo di disservizio. A2A Smart City assicurerà 

la necessaria assistenza e supporto per tutta la durata contrattuale, nell’ottica di fornire 

un servizio sempre efficiente e senza problemi di continuità. 

3.6. SLA e Disponibilità del servizio 

Tutti i seguenti indicatori di performance sono da ritenersi relativi a misure su base 

mensile.  

• Disponibilità di Rete IoT (DR) => 95% 

La disponibilità di rete misura il regolare funzionamento della infrastruttura di 

comunicazione a bassa frequenza, dai dispositivi installati sul territorio (livello 

intermedio, così come definito nel presente documento “Modalità di gestione e SLA”) 

fino al sistema centrale (sistemi che abilitano la rete e gestiscono la connettività e il 

software di gestione e controllo della rete). 

La misura è espressa in % di controlli positivi rispetto al totale dei controlli effettuati 

mensilmente. 

Al fine di valutare la congruità del servizio di disponibilità degli apparati di rete IoT, è 

stato individuato, come standard di riferimento, il parametro relativo alla raggiungibilità 

dell’apparato ricevente (Gateway) rispetto alle chiamate provenienti dal Network Server 

centrale. 
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4. SISTEMA CENTRALIZZATO DI GESTIONE E 

MANUTENZIONE DELLE TELECAMERE 

4.1. Dotazioni fornite alle Amministrazioni 

Per ogni Amministrazione Comunale si offre un sistema centralizzato di gestione e 

manutenzione delle telecamere basato sull’erogazione dei seguenti servizi: 

• fornitura e posa centrale operativa (centro di registrazione e 

archiviazione) incluso monitor 43” - risoluzione 4K – Smart TV 

• trasmissione dei dati tramite ponti radio da collegare ad antenne di 

ricezione da installare su asset messi a disposizione 

dall’Amministrazione Comunale e visibili da tutti i punti di ripresa. 

• fornitura e posa n°1 telecamera per videoanalisi 

• licenze Milestone - XPROTECT PROFESSIONAL+ BASE e DEVICE LICENSE 

• formazione agli operatori 

• certificazione impianti  

• direzione lavori 

• collaudo Tecnico 

• documentazione As-Built 

La localizzazione del Punto di ripresa sarà da definire con le singole amministrazioni 

comunali. 

Le immagini saranno visionate localmente da un punto centralizzato. Si propone di 

prevedere la visualizzazione in un punto presidiato quale per esempio l’ufficio della 

Polizia Locale. 

Non è prevista la fornitura della connettività internet. 

4.2. Centrale Operativa - Centro di Registrazione e Archiviazione 

Presso la centrale operativa verranno installati: 

• un server di registrazione di ultima generazione che permette di archiviare i flussi 

video e renderli disponibili alla postazione operatore 

• un monitor 43” – risoluzione 4K – Smart TV 

AXIS Camera Station S1116 Recorder è una stazione di lavoro pronta all'uso, 

convalidata per assicurare una sorveglianza affidabile ad alta definizione fino a 4K. Per 
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una facile e veloce installazione, AXIS S1116 è preconfigurato con il Software per la 

gestione di video AXIS Camera Station, che include licenze per 16 canali (con 

possibilità di aggiornamento fino a 32 licenze) e tutti gli altri software di sistema 

necessari. La configurazione di sistema può essere importata facilmente da AXIS Site 

Designer e AXIS Camera Station consente agli utenti di trarre vantaggio dall'ampia 

gamma di dispositivi di sorveglianza video di Axis. Con dischi rigidi di livello Enterprise, 

sistema operativo memorizzato su unità SSD (Solid State Drive) e capacità di 

archiviazione espandibile, AXIS S1116 offre elevate prestazioni e alta affidabilità per il 

sistema. 
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4.3. Telecamere di videosorveglianza 

Per ogni Amministrazione Comunale si offre la fornitura e posa di n°1 

telecamera Axis P1445LE, completa di box di contenimento, switch di campo, 

licenza XProtect Device di Milestone. 

 

  

 

 

 

 

Figura 1 - Axis P1445-LE 

AXIS P1445-LE Network Camera è una telecamera che fornisce un'eccellente qualità 

d'immagine alla massima velocità in fotogrammi con risoluzione 2 megapixel e formato 

16:9. Completamente equipaggiata con tecnologia Lightfinder, OptimizedIR e Forensic 

WDR; i dettagli forensi vengono acquisiti anche in condizioni di illuminazione difficili, ad 

esempio bassa luminosità e forte retroilluminazione. Pronta per l'utilizzo in ambienti 

esterni con un ampio intervallo di temperature, questa telecamera solida e resistente 

agli urti è dotata della funzione di rilevamento urti ed è idonea a temperature estreme. 

AXIS P1445-LE è dotata di installazione semplice con funzione di messa a fuoco e zoom 

remoti per l'ottimizzazione dell'immagine. Dotata di tecnologia Zipstream di Axis, I/O e 

supporto audio, AXIS P1445-LE ti tiene al sicuro. 
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4.4. Software di gestione e manutenzione delle telecamere 

Presso la Centrale Operativa di ogni Amministrazione Comunale verrà 

installato il software di gestione video (VMS) IP Milestone 

XProtect® Professional+ progettato per le imprese di medie dimensioni che supporta 

un numero illimitato di telecamere, server e dispositivi. Grazie a mappe multi-livello e 

funzionalità complete di gestione degli allarmi, il sistema offre agli operatori una 

panoramica completa dell'intera installazione. 

In particolare la soluzione XProtect Professional+ offre il motore di registrazione 

più affidabile del settore e, allo stesso tempo, massimizza il potenziale dell’hardware. 

Progettato da veri esperti di video sorveglianza, il sistema assicura la massima 

affidabilità e le migliori prestazioni del mercato. 

XProtect Professional+ è la soluzione più affidabile, perché fornisce: 

• Supporto per il rilevamento di oggetti in movimento con accelerazione hardware, 

con le migliori prestazioni del settore e costi di sistema più bassi. 

• Supporto per l’archiviazione periferica, che consente di progettare una soluzione 

flessibile e affidabile ottimizzata per larghezza di banda disponibile e, allo stesso 

tempo, di assicurare la ridondanza della registrazione in caso di errori di sistema o 

durante i fermi per manutenzione. 

• Supporto per le notifiche push automatiche 

XProtect Professional+ offre una soluzione completamente personalizzabile, 

perché: 

 

• Si integra con tutti i sistemi di terze parti, come il controllo accessi e l'analisi video 

• Consente di sfruttare ulteriormente il sistema, grazie al supporto per i metadati. 

XProtect Professional+ è una soluzione completamente scalabile, perché: 

• Può supportare un numero illimitato di utenti, telecamere e server, consentendo di 

dislocare le tue installazioni su più siti e server. 

• La gestione centralizzata permette di espandere e gestire il sistema da una unica 

postazione centrale. 

• Se si volessero aggiungere nuove postazioni o funzionalità, con un semplice cambio 

di licenza sarà possibile passare dall’attuale sistema ad uno più avanzato. 
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4.5. Connettività telecamere 

Le telecamere registreranno le immagini in locale e le trasmetteranno tramite 

collegamento di antenne punto-punto al sistema di supervisione installato presso le 

singole Amministrazioni Comunali. 

Verranno installate antenne riceventi su asset messi a disposizione dall’Amministrazione 

Comunale e che garantiscano visibilità alle telecamere in campo (ad esempio il 

Campanile). 

Dalle antenne riceventi al Municipio verrà installato un link punto-punto. 

4.6. Ancoraggio 

Il box viene fornito completo di supporto a palo. La struttura portante è stata pensata 

per un montaggio semplice ed intuitivo: tutti gli eventuali dadi, bulloni e viti presentano 

la stessa misura in modo da utilizzare un unico attrezzo (per tipologia) per avvitarli e 

svitarli. 

4.7. Modalità di integrazione delle informazioni generate dal sistema di 

videosorveglianza con altri sensori per generare notifiche 

A completamento delle funzioni di videoanalisi offerte da Milestone, si offre 

l’installazione del software Traffix di Sprinx Technologies, che permette l’analisi bordo 

videocamera e la raccolta, in tempo reale, di dati statistici in ambito traffico come: 

• Conteggio veicoli 

• Classificazione Veicoli (moto, macchine, 

van, mezzi pesanti, biciclette in aree 

ciclopedonali) 

• Velocità media per classe dei veicoli 

• Rilevamento situazioni specifiche come 

code, incidenti, veicoli fermi, violazioni del 

Codice della Strada (quali svolte o sorpassi illegali) 

Ulteriori funzionalità sono: 

• Conteggio persone 

• Violazione distanziamento sociale 

• Presenza assembramenti 
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Per ogni Amministrazione Comunale si offre quindi un Bundle Hardware e 

Software con 2 canali attivi, espandibile fino a 4 canali che comprende: 

• Licenza con 2 canali attivi, calibrati e configurati da remoto, attraverso 

connessione messa a disposizione del Cliente 

• Mini PC Intel NUC, CPU Intel i7-10710U 4,7HZ, 16GB Ram, 1xSSD 250GB, 

Sistema Operativo Linux Ubuntu, con preinstallato software di analisi 

La licenza include: 

• motore di analisi per la rilevazione della violazione distanziamento sociale, della 

presenza di assembramenti e per l'analisi del flusso veicolare. 

• front-end per la visualizzazione degli eventi in tempo reale e dei grafici dei dati storici 

• La licenza è comprensiva dell'attività di calibrazione e configurazione del software 

da remoto attraverso connessione messa a disposizione da parte 

dell’Amministrazione Comunale. 

La licenza è acquistata una tantum e comprende, per tutta la durata di vita del software, 

tutti gli aggiornamenti delle minor release e bug fix. 

Traffix Sprinx si integra con la piattaforma Milestone in diverse modalità, dalla più 

frequente in TCP/IP via API, allo scambio dati a livello di videocamera o sensore via 

TCP/IP ma anche ModBus o OPC-DA & OPC-UA (standard aperto Open Platform 

Communications – Data Access & Unified Architecture) consentendo di avere in tempo 

reale la situazione del traffico e dell’area cittadina sotto controllo.  

Le potenzialità offerte dal sistema combinato Milestone / Sprinx sono numerose, è 

possibile per esempio inviare messaggi ai pannelli luminosi con avvisi relativi ai percorsi 

suggeriti e ai parcheggi disponibili e integrare i dati di traffico con la gestione delle 

centraline semaforiche per ridurre la congestione degli incroci. 

5. MIGLIORIE AL PROGETTO POSTO A BASE DI GARA 

I benefici principali derivanti dall’impiego della telegestione sono numerosi e molto 
importanti, di seguito un elenco dei principali: 

- Rispetto dei requisiti indicati nel decreto Ministeriale CAM Illuminazione Pubblica 

del 27/09/2017, anche rispetto al concetto di TELEGESTIONE, in quanto completo di 

tecnologia di comunicazione BIDIREZIONALE –  
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- Certificazione del servizio di illuminazione pubblica erogato  

- Verifica tecnica istantanea sulla congruità delle segnalazioni da parte dei cittadini  

- Verifica puntuale e continua dell’efficienza e della sicurezza dell’infrastruttura 

impiantistica 

- Miglioramento del servizio di gestione dell’impianto e annullamento delle 

tempistiche di ricerca guasti 

- Ottimizzazione del servizio erogato ai cittadini ed individuazione istantanea delle 

criticità 

- Massimizzazione dei risparmi energetici 

- Piattaforma abilitante servizi a valore aggiunto Smart City 

5.1. Caratteristiche e funzionalità del sistema informativo di telecontrollo 

e di monitoraggio 

Per quanto concerne il sistema di telecontrollo e 

monitoraggio l’Offerente adotterà i prodotti proposti 

dalla società Intellilight operante nel settore dei 

sistemi di telecontrollo quadro e punto punto per applicazioni in contesto di 

illuminazione outdoor. 

Intellilight è la divisione di Intellienergy dedicata al telecontrollo degli impianti di 

illuminazione outdoor.  

Grazie all’esperienza maturata nel telecontrollo anche wireless di edifici, la proposta 

Intellilight si basa su componenti e tecnologie consolidate, arricchite da elementi 

innovativi e all’avanguardia.  

Le soluzioni Intellilight sono nate per il monitoraggio e la gestione da remoto 

degli impianti di pubblica illuminazione. Per realizzare questo obiettivo è 

possibile combinare il telecontrollo a livello di quadro e/o di singolo circuito e 

quello a livello del singolo corpo illuminante.  

L’intero sistema, costituito dai dispositivi e sensori con il rispettivo firmware, dalla 

piattaforma di gestione Intellicity e dall’APP ON GO, è stato sviluppato per garantire 

prestazioni efficaci ed affidabili, ed evolve continuamente in base ai feedback dal campo.  
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Le funzioni principali offerte dal sistema Intellilight sono:  

• Monitorare il corretto funzionamento degli impianti, in particolare orari di 

accensione e spegnimento e assorbimenti;  

• Semplificare la gestione e la manutenzione;  

• Ridurre i costi di gestione;  

• Risparmiare energia;  

• Migliorare il servizio reso ai cittadini e la sicurezza;  

• Fornire una piattaforma flessibile, adattabile e aperta alle future evoluzioni.  

 

La figura di seguito riportata offre una panoramica del sistema proposto da Intellilight. 

 

 

5.2. Telecontrollo quadro 

L’Offerente prevede configurazioni basate su dispositivi Intellienergy della famiglia 

ICON, incentrata sull’impiego di controllore ICON50. 

Il dispositivo ICON50_LG è un controllore DDC (Direct Digital Control) a libera 

programmazione caratterizzato da:  

12 punti di I/O 

- Modalità nativa IA 2, UA 2, ID 4 , UD Rele’ 4 

- Modalità utente IA 0-4, UA 0-2, ID 4-8 UD Rele’ 4-6 (2 esterni) 
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Connettività 

 

- Porta RS485 per la gestione di dispositivi esterni (ModBUS RTU), porta 

WiFi, USB 

Funzione orologio astronomico 

- Calcolo automatico degli istanti di accensione e spegnimento degli 

impianti in base alla latitudine e longitudine del luogo di installazione 

con adattamento automatico alla differente durata del giorno durante 

l’anno (approssimazione inferiore a 1 min nell’intero anno solare, anche 

in funzionamento stand alone). Possibilità di inserire «offset» 

personalizzati per ritardare o anticipare accensione e spegnimento. 

 

Tra le funzioni disponibili si evidenziano in particolare:  

 Monitoraggio parametri elettrici e contabilizzazione energia tramite collegamento 

con uno o più dispositivi ModBUS collegati via RS485 sia monofase che trifase 

(RST o RST+N), sia ad inserzione diretta che indiretta, MID o non MID; 

  

 Connettività sia wired (Ethernet 100MB) che wireless (modem 2G o 4G, 

WiFi) con possibilità di interfacciare sistemi di terze parti quali ad 

esempio videosorveglianza 

  

 Monitoraggio corrente differenziale verso terra tramite modulo aggiuntivo 

collegato via RS485 ModBUS con soglie impostabili dall’utente (ELR-D2-V-485, 

datasheet allegato). 

 

Alcune funzionalità aggiuntive:  

 

 Accesso via web configurabile dalla piattaforma di gestione per disponibilità 

semplice e immediata da qualsiasi dispositivo di letture e funzionalità base (es. 

ON/OFF impianti, set anticipo/ritardo alba/tramonto, set alert soglia consumi); 
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 Gestione funzioni quali riarmo da remoto, mezzanotte virtuale riprogrammabile, 

monitoraggio carichi esogeni, sensoristica, calendarizzazione.  

Alcune delle caratteristiche della piattaforma di gestione:  

 

 Gestione georeferenziata dei quadri corredati di dati anagrafici e relativa 

documentazione (incluse foto, immagini, schemi); 

 

 Monitoraggio in tempo reale di tutti i parametri elettrici forniti dai meter collegati 

(es. tensioni, correnti, potenze attive e reattive, consumi totali, per fase e per 

fascia oraria F1/F2/F3 con segnalazioni per comportamenti e consumi anomali 

sia verso un profilo standard che storico; 

 

- Gestione scenari e profili accensione/spegnimento per quadro e singola 

partenza o circuito; 

- Acquisizione e gestione stati come presenza tensione linea, stato interruttore 

MT/differenziale, apertura portella quadro e sensori quali luxmetro, 

luminanzometro, conteggio traffico; 

- Configurazione e gestione allarmi e anomalie (es. mancanza tensione rete, 

consumi sopra o sottosoglia rispetto a profilo consumo “standard” rilevato in 

self learning dall’apposito modulo sw del dispositivo); 

- Monitoraggio della rete e visualizzazione in modalità cartografica su mappa 

dei punti luce sottesi ai quadri con possibilità di specificare gli ID dei punti luce 

con relative informazioni anagrafiche.  
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3.3.1 Telecontrollo Quadro – Web App 

Questa tipologia di telecontrollo ha un’interfaccia semplice ed intuitiva per la 

visualizzazione in tempo reale di stati, misure e allarmi per attuare comandi più 

frequenti (es. ON/OFF, ritardi/anticipi rispetto alba/tramonto). 

Qui di seguito vengono mostrate delle immagini di tale interfaccia. 
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Database georeferenziato con acquisizione e gestione anagrafica censimento di livello 

2 (predisposto per compatibilità PELL). 

Rappresentazione grafica e tabellare dei dati con iconee codici colore semplici ed intuitivi 

APP ON GO per mappatura, commissioning e gestione sul campo del Sistema. 
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5.3. Telecontrollo punto punto 

5.3.1.Descrizione del sistema di controllo remoto dei punti luce 

 

 Il progetto prevede un controllo da remoto sul 100% dei punti luce oltre 

all’implementazione del telecontrollo da quadro 

 

I componenti del sistema sono i seguenti: 

NODO SMART LIGHTING 

Nodo di telecontrollo posizionato all’interno o in prossimità del corpo 

illuminante. Consente di comandare accensione, spegnimento e 

regolazione della sorgente luminosa in base a programmazioni 

residenti nel nodo e modificabili da remoto via PC, tablet o 

smartphone anche in tempo reale. Il nodo è disponibile in versione 

“retrofit” con involucro da interno IP20 o da esterno IP67, “NEMA” 

o “Lumawise” (socket Zagha Book 18), con pilotaggio 0-10V o DALI.  

I nodi sono in grado di acquisire i dati di consumo e di 

funzionamento e generare allarmi quali lampada spenta o consumo 

anomalo.  

In versione “retrofit” il nodo può interfacciarsi a più corpi illuminanti ed essere 

equipaggiato con ingressi e uscite aggiuntivi per interfacciare sensori e altri dispositivi.  

La versione Lumawise / Zagha, mostrata nella figura a fianco, è la più recente e nasce 

per superare alcune limitazioni delle versioni precedenti, e si avvale di un apposito 

connettore o “socket” (1), compatibile con le specifiche Zagha Book 18, montato 

sull’armatura. Per installare il nodo di telecontrollo è sufficiente rimuovere il coperchio 

posto a protezione del connettore sull’armatura (2) e inserire il nodo (3) fissandolo con 

una piccola rotazione.  

La versione Lumawise ha numerosi vantaggi: 

  

• estrema semplicità di installazione e manutenzione, per verificare se 

un’eventuale anomali dipenda dal driver o dal nodo è sufficiente scollegare o 

sostituire il nodo, operazione che richiede pochi secondi;  
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• eliminazione della necessità di ricertificazione dei corpi illuminanti (obbligatoria 

per l’installazione dei nodi posti all’interno degli apparecchi);  

• riduzione significativa di guasti e malfunzionamenti derivanti dalla rete, in quanto 

il nodo è alimentato a 24Vdc dal driver della lampada LED e la maggior parte dei 

guasti derivano dalla rete;  

• durata di vita maggiore, in quanto i componenti più soggetti ad obsolescenza 

sono quelli relativi allo stadio di ingresso a 230V;  

• costi contenuti.  

 

La versione lumawise 40mm (diametro del nodo) risulta particolarmente compatta ed 

adattabile anche ad installazioni su corpi illuminanti artistici, tecnici e kit retrofit LED, 

che precedentemente richiedevano il ricorso a nodi IP67, più complessi, costosi e difficili 

da adattare anche dal punto di vista estetico. 

PILOTAGGIO 0-10V / DALI / DALI 2 

 La regolazione del flusso luminoso da parte del nodo può avvenire sia in modalità 

analogica (0-10V, 1-10V) che digitale via DALI o la più recente e performante DALI 2, 

che consente al nodo di leggere diversi parametri del driver e fornire una lettura 

accurata del funzionamento della lampada e delle cause di eventuali anomalie e 

guasti. 

 

PROFILO DI REGOLAZIONE AUTOMATICO E FUNZIONAMENTO H24 

 Ai nodi può essere applicata una configurazione base costituita da un profilo di 

regolazione, utilizzato dal nodo in funzionamento standalone, cioè finché il nodo non si 

collega con un gateway, e dalla coppia di coordinate che impostano l’astronomico 

interno, e abilitano accensione e spegnimento della lampada e sono utili in caso di 

impianti alimentati H24 o comunque con orari di accensione e spegnimento più estesi 

di quelli desiderati. Questi parametri sono configurabili e modificabili da remoto anche 

successivamente all’installazione. 

 

UPGRATE OTA 

 Il firmware del nodo è aggiornabile da remoto tramite il gateway o in loco tramite 

dongle. Questo consente di aggiornare e arricchire le funzionalità del dispositivo e del 

sistema. 
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GATEWAY 

Il Gateway GTWL2000 gestisce la rete 

di comunicazione wireless 868 con i 

nodi e offre anche funzioni di 

telecontrollo quadro analoghe a 

quelle dei dispositivi della famiglia 

ICON (accensione / spegnimento 

delle linee, acquisizione dati da 

meter, acquisizione stati digitali quali 

differenziali o teleruttori, gestione 

logiche di funzionamento complesse).  

GTWL2000 comunica con il centro di gestione tramite modem 4G LTE CAT1 o interfaccia 

Ethernet full duplex 10/100Mbps, può quindi essere collegato sia ad una LAN che ad 

una linea ADSL o in fibra ottica. 

La figura sotto schematizza l’utilizzo del gateway anche per le funzioni di telecontrollo 

quadro, abbinato ad un modulo I/O, che consente il comando dei singoli circuiti e 

l’acquisizione di stati (es. presenza tensione a valle del teleruttore, stato MT / 

differenziale, stato selettore) e la gestione di dispositivi quali riarmo automatico o relè 

di controllo della corrente differenziale. Alla porta RS485, oltre ai moduli di I/O, si 

possono collegare uno o più meter digitali multifunzione ed acquisire i parametri elettrici 

per il monitoraggio di tensioni, correnti, fattore di potenza, consumi ecc. 
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È possibile interfacciare sistemi di terze parti tramite per esempio MQTT a 

livello del dispositivo o API Rest. 

RETE 868MHz FULL MESH 

 Il controllo puntuale dei punti luce è basato su rete wireless a 868MHz full mesh 

coordinata dal gateway, che consente la comunicazione con il centro operativo. 

 

DONGLE 

E’ un dispositivo che consente ad uno 

smartphone o tablet di comunicare direttamente 

con i nodi per le procedure di inizializzazione e 

configurazione degli impianti e successiva 

manutenzione. Grazie all’APP ON GO, integrata 

con la piattaforma di gestione INTELLICITY, è 

possibile mappare i nodi sul campo e associarli 

ai punti luce, che a loro volta possono essere 

presenti in database grazie al caricamento del 

censimento o creati in occasione del commissioning. L’APP consente inoltre di testare, 

aggiornare, correggere o modificare le posizioni e le proprietà dei nodi e dei corpi 

illuminanti, completando le funzionalità di gestione remota offerte dalla piattaforma 

Intellicity. 

SOFTWARE DI GESTIONE 

 La piattaforma di gestione INTELLICITY raccoglie ed elabora i dati relativi al 

funzionamento dei dispositivi in campo e li presenta in forma georeferenziata con 

un’interfaccia utente semplice e intuitiva.  

La piattaforma è accessibile via web da qualsiasi dispositivo tramite credenziali 

specifiche per ogni account, i cui privilegi sono profilati a seconda delle funzioni e del 

livello di sicurezza.  

La dashboard presenta la situazione degli impianti aggiornata in un unico colpo d’occhio 

e consente di visualizzare stati, consumi e allarmi e modificare e aggiornare le 

configurazioni in pochi click.  

L’APP ON GO associata, utilizzabile da qualsiasi addetto ai lavori sul proprio smartphone 

o tablet, permette di effettuare rapidamente inizializzazione, mappatura e 
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configurazione dei nodi e associarli ai punti luce, i cui dati possono essere anch’essi 

caricati e gestiti dalla piattaforma. 

GEOREFERENZIAZIONE 

 La piattaforma presenta la gestione georeferenziata di ogni elemento: nodi, gateway 

e controllori di quadro, ma anche dei punti luce, corredati di dati anagrafici e relativa 

documentazione (incluse foto, immagini, schemi). 

La visualizzazione su mappa consente di 

filtrare le viste in base ai dispositivi e ai 

parametri desiderati (es. tipologico, potenza, 

profilo applicato, stato connettività).  

L’interazione con l’APP ON GO utilizzata sul 

campo consente non solo la mappatura 

dettagliata dei nodi e l’associazione con i 

relativi punti luce, ma anche di gestire i dati di censimento dei punti luce e di correggere, 

modificare e aggiungere punti luce con le relative proprietà. 

GRUPPI E PROFILI DIMMERAZIONE 

 Per ogni progetto la piattaforma consente la creazione di gruppi di punti luce a cui 

associare uno o più profili la cui attivazione può essere correlata sia ad una 

calendarizzazione, applicando profili diversi per esempio in base alle stagioni o alla 

presenza turistica, che a specifici eventi. I profili definiscono l’andamento del flusso 

luminoso in base agli orari e sono facilmente creabili e modificabili dall’utente in base 

alle esigenze. La configurazione di gruppi e profili avviene naturalmente da remoto (pc 

o tablet) ed è propagata tramite la rete fino al singolo nodo. 

 

ONLINE H24 

 Qualora gli impianti, o parte di essi, alimentino dispositivi che richiedono il 

funzionamento nell’arco delle 24 ore, come videocamere o altri sensori, i nodi, che 

presentano un orologio interno con orari di alba e tramonto, possono essere 

programmati per comandare lo spegnimento dei corpi illuminanti durante il giorno. 

 

SEGNALAZIONI E ALLARMI 

 Il sistema monitora costantemente lo stato dei gateway, dei nodi e dei driver dei 

corpi illuminanti e permette di impostare una serie di segnalazioni ed allarmi quali il 
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funzionamento anomalo (es. rilevazione di potenza assorbita diversa da quella 

impostata) o lo spegnimento del corpo illuminante e lo stato della rete e l’esecuzione 

dei comandi inviati ai gateway e ai nodi. 

 

ANALISI DATI E REPORT 

 La piattafoma Intellicity rende disponibili dati e segnalazioni sia sottoforma di report 

che di file scaricabili dall’utente, ed è aperta all’integrazione con piattaforme di terzi. 

 

 

APP ON GO 

 Integrata con la piattaforma Intellicity, consente di: 

• avere sempre disponibile sul proprio smartphone o tablet il database aggiornato 

in tempo reale del censimento dei punti luce e dei nodi di ogni progetto;  

• mappare (quindi attribuire le coordinate GPS) i nodi e creare l’associazione con i 

punti luce;  

• creare i punti luce ove non presenti in database;  

• operare sia offline che online;  

• testare la comunicazione e l’operatività dei nodi;  

• verificare sul campo le anomalie segnalate dalla piattaforma.  

 

L’utilizzo dell’APP ON GO è abbinato al DONGLE, un dispositivo che consente di 

comunicare da un lato con uno smartphone o tablet e dall’altro i con i nodi più vicini. 

SICUREZZA 

 Nelle comunicazioni sulla rete tra nodi e gateway e tra il gateway e il centro operativo 

sono applicate diverse tecniche di crittografia e sicurezza, quali crittografia AES 128bit 

con chiavi simmetriche multiple, ACL (access control list), certificati digitali e 

protezione ad attacchi tipo “replay”. 

Nell’ottica di agevolare le operazioni di controllo e monitoraggio dei livelli di 

servizio, la Proponente metterà a disposizione dell’Amministrazione Comunale, 

un sistema di reportistica periodica. 

 

Tramite questi report si potranno evincere i livelli di prestazione erogati che 

saranno predisposti automaticamente e direttamente sul modulo del Sistema 

Informativo dedicato alla reportistica. 
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A titolo esemplificativo si elencano varie tipologie di elaborati che potrebbero 

essere forniti alla Committenza con relativa tempistica e informazioni in essi 

contenute: 

 

 

report analitico (brevissimo periodo): elaborato con cadenza settimanale e 

contiene dati tecnici necessari per il monitoraggio continuo delle attività da parte 

dell’Offerente, ovvero: 

o informazioni aggregate sulle richieste di intervento pervenute nella 

settimana; 

o risultati delle attività di monitoraggio e di misurazione; 

o rendicontazione degli interventi programmati; 

o rendicontazione degli interventi programmati e non eseguiti; 

 

 

report mensile (breve periodo): analisi con un quadro riepilogativo mensile 

degli aspetti tecnici – amministrativi - contabili in relazione alle prestazioni e alla 

pianificazione delle attività, con ponderazioni di natura qualitativa e quantitativa. Il 

reporting mensile prevede le stesse informazioni del report analitico con, in più, le 

seguenti informazioni: 

o valore degli indicatori strutturali qualitativi del servizio; 

o prestazioni e operazioni effettuate per lo svolgimento dei servizi, con 

particolare approfondimento delle situazioni di criticità che si sono 

verificate nel periodo in esame; 

o tutti i dati occorrenti per la determinazione, in base alle condizioni 

contrattuali e d'offerta, di eventuali variazioni ai prezzi dell'appalto; 

o le misure effettuate per la valutazione delle condizioni di 

funzionamento; 

report semestrale (medio periodo): tale report consiste in un primo riepilogo 

dei risultati della gestione con la proiezione ai successivi 6 mesi. Il Report analizza 

i seguenti aspetti: 

o risultati riportati;  

o analisi principali criticità registrate nell’esecuzione dei servizi; 

analisi contabile dell’appalto con proiezione dei successivi 6 mesi; 
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report annuale (lungo periodo): Tale report consiste in un riepilogo complessivo 

dei risultati della gestione. Il Report analizza i seguenti aspetti: 

o report aggregato delle attività nell’esercizio; 

o la classificazione statistica delle richieste di intervento evidenziando 

numero, tipologia e fluttuazioni mensili; 

o i risultati conseguiti, evidenziando l'efficacia della strategia gestionale 

adottata ed evidenziando, qualora esistenti, gli scostamenti tra quanto 

previsto e quanto consuntivato e le relative cause, degli standard 

prestazionali, della dotazione impiantistica, delle consistenze; 

o il valore degli indicatori di prestazione e lo scostamento rispetto ai 

valori obiettivo; 

o le problematiche riscontrate nell'esecuzione delle attività con 

particolare riferimento agli aspetti che riguardano la sicurezza e 

l’affidabilità degli impianti tecnologici.  

 

Saranno inviati i report digitali (per mezzo di posta elettronica) ai referenti 

prescelti (concordati) del Comune per rendere noto all’Amministrazione 

l’andamento del servizio. In particolare, verranno inviati report periodici relativi a: 

• anagrafica tecnica (report mensili di andamento lavori durante la fase di 

approntamento e annuale nella successiva fase di gestione); 

• riqualificazione energetica (report bimestrali di avanzamento lavori durante 

la fase di messa in opera del progetto e semestrale durante la successiva fase di 

gestione); 

• ispezioni notturne (ogni qualvolta sarà programmata ed eseguita una ispezione 

notturna); 

• rilevazione dei consumi (trimestrale); 

• indici di performance o KPI (semestrale, per la valutazione dell’andamento 

della commessa); 

• interventi in emergenza (ogni qualvolta sarà eseguita la procedura di 

emergenza per la gestione di interventi non programmati). 
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5.4. Sistema di videosorveglianza 

 

Per ogni Amministrazione Comunale si offre un sistema centralizzato di 

gestione e manutenzione delle telecamere basato sull’erogazione dei seguenti 

servizi: 

• fornitura e posa centrale operativa (centro di registrazione e 

archiviazione) incluso monitor 43” - risoluzione 4K – Smart TV 

• trasmissione dei dati tramite ponti radio da collegare ad antenne di 

ricezione da installare su asset messi a disposizione 

dall’Amministrazione Comunale e visibili da tutti i punti di ripresa. 

• fornitura e posa n°1 telecamera per videoanalisi 

• licenze Milestone - XPROTECT PROFESSIONAL+ BASE e DEVICE LICENSE 

• formazione agli operatori 

• certificazione impianti  

• direzione lavori 

• collaudo Tecnico 

• documentazione As-Built 

Si offre inoltre l’installazione del software Traffix di Sprinx Technologies, che 

permette l’analisi bordo videocamera e la raccolta, in tempo reale, di dati statistici in 

ambito traffico come: 

• Conteggio veicoli 

• Classificazione Veicoli (moto, macchine, 

van, mezzi pesanti, biciclette in aree 

ciclopedonali) 

• Velocità media per classe dei veicoli 

• Rilevamento situazioni specifiche come 

code, incidenti, veicoli fermi, violazioni del 

Codice della Strada (quali svolte o sorpassi illegali) 

Ulteriori funzionalità sono: 

• Conteggio persone 

• Violazione distanziamento sociale 

• Presenza assembramenti 
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5.5. Colonnine di Ricarica elettrica 

Si offre la realizzazione di infrastrutture di ricarica per veicoli elettrici 

complete di fornitura e installazione di colonnine di ricarica di tipo “Quick 

Charge” come di seguito indicato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La colonnina di ricarica per veicoli elettrici proposta è dotata di tutte le caratteristiche 

necessarie a svolgere un servizio di ricarica pubblico di qualità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNE

COLONNINE 

RICARICA VEICOLI 

ELETTRICI

AIRUNO 1

BRIVIO 1

CERNUSCO LOMBARDONE 1

COLLE BRIANZA 1

IMBERSAGO 1

LA VALLETTA BRIANZA 1

LOMAGNA 1

MONTEVECCHIA 1

OSNAGO 1

PADERNO D'ADDA 1

SANTA MARIA HOE' 1

VERDERIO 2

TOTALE 13
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Questa stazione di ricarica implementa le seguenti funzioni:  

− Riconoscimento utente con tessera RFID e sistema remoto per 

funzionamento tramite App; 

− Ricarica elettrica simultanea di due veicoli (autoveicoli, furgoni, 

quadricicli, scooter); 

− Display LCD da 4.3” per interfaccia utente, su ciascun lato di ricarica; 

− Segnalazione status del punto di ricarica (disponibile, non disponibile, in 

erogazione) attraverso una segnalazione LED; 

 

Inoltre, la stazione di ricarica integrerà i seguenti servizi: 

− n.2 prese di ricarica di Tipo 2 dotate di shutter anti-vandalo per 

autoveicoli e furgoni; 

− n.2 prese di ricarica di Tipo 3A dotate di chiusura anti-vandalo per 

quadricicli e motocicli 

Altra caratteristica fondamentale, con l’obiettivo di aumentare la fruibilità del servizio, 

sono i due pannelli LCD retroilluminati, che forniscono un’immediata interfaccia di 

comunicazione con l’utente finale. I display forniranno indicazioni fondamentali sul 

funzionamento del sistema e sullo stato della ricarica in corso, guidando gli utenti nelle 

operazioni di ricarica. 

Questa colonnina permette di offrire il servizio di ricarica a TUTTI i possibili 

veicoli elettrici in commercio, dotati di prese standard, massimizzando il 

potenziale utilizzo degli stalli di sosta riservati e consentendo di ricaricare 

sempre contemporaneamente due veicoli. 

Il servizio di ricarica garantirà elevati standard a garanzia della qualità per l’utilizzatore 

finale, con particolare riferimento all’accessibilità 24/7, anche agli utenti occasionali, ad 

un’unica rete di ricarica. 

 

 


